
 

 

COMUNE DI MILAZZO 

(Provincia di Messina) 

 

 

ORIGINALE di DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 

Deliberazione N. 121 

 
Del 30/12/2020 

OGGETTO: Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n.172 del 21.12.2020 avente 

ad oggetto “Variazione d’urgenza al bilancio di previsione finanziario 2019/2021. Esercizio 
finanziario 2020”. 
 

APPROVATA 
 

 

 L’anno duemilaventi, il giorno 30 del mese di dicembre, alle ore 17:42 in Milazzo, nella Casa Comunale, su 

convocazione del Presidente del Consiglio Comunale come da avvisi scritti in data 28/12/2020 prot. N.86860, notificati 

in tempo utile a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta urgente. 

 All’appello, in apertura di seduta, risultano presenti: 

 
 

CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A 

AMATO Antonino X  MAGLIARDITI Maria X  

ANDALORO Alessio  X MAISANO Damiano X  

BAGLI Massimo  X OLIVA Alessandro X  

BAMBACI Sebastiana X  PELLEGRINO Alessia X  

CAPONE Maurizio X  PIRAINO Rosario X  

COCUZZA Valentina X  RIZZO Francesco X  

CRISAFULLI Giuseppe X  RUSSO Francesco  X 

DODDO Giuseppe X  RUSSO Lydia X  

FICARRA Francesco Danilo X  SARAO' Santi Michele  X  

FOTI Antonio X  SGRO’ Santina  X 

ITALIANO Antonino X  SINDONI Mario Francesco X  

ITALIANO Lorenzo  X SOTTILE Maria X  

 

 

 

 
 

Partecipa il Vice Segretario Generale: Dott. Michele BUCOLO. 

E’ presente il Sindaco: Dott. MIDILI Giuseppe. 

Sono presenti gli Assessori: CAPONE, ALESCI, NICOSIA e MELLINA.  

Assume la presidenza il Presidente Avv. Alessandro OLIVA. 

La seduta è pubblica. 

 

PRESENTI N. 19 ASSENTI N. 5 
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INTERVENTI 

 
In continuazione di seduta. 

 

All’atto della trattazione dell’argomento di pari oggetto del presente verbale, 
sono presenti 20 Consiglieri e 4 assenti (Andaloro, Bagli, Italiano L. e Russo 

F.). 

 

Alle ore 18:15 si allontana dall’aula il Consigliere Doddo. Presenti 19. 
 

Il Presidente introduce il punto n.3 iscritto all’O.d.g. avente per oggetto: 
“Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario per l’esercizio finanziario 
2019 - Approvazione riparto quindicennale del maggior disavanzo tecnico ex 

articolo 39 quater decreto legge 30 dicembre 2019 n.162.” 
 

Si procede con la lettura del dispositivo della proposta di delibera. 

La proposta viene allegata al presente verbale a formarne parte integrante e 

sostanziale. 

 

A termine della lettura prende la parola il Consigliere Foti, il quale, 

approfittando della presenza del Sindaco e dell’Assessore Mellina in aula, chiede 
chiarimenti rispetto alle rate sul D.L. 78 e sul D.L. 35. 

 

Interviene il Sindaco, il quale innanzitutto ci tiene a precisare che il Comune 

di Milazzo non ha una situazione di cassa delle più piacevoli, ma ciò non impedirà 

all’esecutivo di amministrare la città in quanto la normativa lo consente. 
Specifica che già durante la campagna elettorale aveva sottolineato la non 

esistenza del cosiddetto “tesoretto” presente nelle casse del Comune, anzi, aveva 
accennato un deficit di amministrazione che avrebbe comunque limitato le azioni 

future. In definitiva nega l’esistenza della disponibilità di 33 milioni di euro 
e conferma invece l’esistenza di 7 milioni di euro circa di debito. 
Dà atto che l’amministrazione ha già fatto ricorso alla normativa che concede la 
possibilità di spalmare in quindici anni il disavanzo di amministrazione e quindi 

il debito che il Comune ha assommato che corrisponde a circa 600.000,00 euro 

l’anno. 
Ritiene che nel corso degli anni si sarebbe dovuta applicare la normativa italiana 

che avrebbe portato l’ente in altro tipo di situazioni, ma purtroppo si è optato 
per la via più facile e cioè quella di riempirsi la bocca di situazioni favorevoli 
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di cassa piuttosto che applicare la legge vigente, che imponeva già che bisognava 

seguire una determinata direzione. 

Chiede alla sinistra milazzese come mai non ha mai sollevato la problematica 

legata al fatto che il Comune di Milazzo non ha inviato, negli ultimi due anni di 

legislatura, bollette ai cittadini milazzesi, condannando così l’ente a dover 
pagare per i prossimi quindici anni 600.000,00 euro all’anno. 
Ritiene sia stato esagerato il risparmio della passata legislatura che non ha 

speso neppure quello che si poteva spendere in termini di servizi essenziali ai 

cittadini. 

Riguardo invece la forte diatriba, già sorta anche in passato, in riferimento ai 

Decreti Legge 78 e 35 (decreti che concernano la possibilità da parte dei Comuni 

che hanno difficoltà a pagare le fatture di farsi anticipare della liquidità dalla 

Cassa Depositi e Prestiti con restituzione spalmata negli non a titolo di prestito 

ma, appunto, di anticipazione), il Sindaco dà atto che con riferimento al D.L. 35 

l’ente ha richiesto in passato l’anticipazione di 2.480.000,00 euro, mentre con 
riferimento al D.L. 78 ha richiesto 8.380.000,00 euro circa, mettendo a pegno i 

crediti che l’ente vanta nei confronti dei cittadini. 
Precisa che col tempo la normativa è stata modificata con l’obbligo di inserire 
nel bilancio la somma residua da coprire negli anni ancora da pagare. 

Specifica ancora che una recente sentenza, la n.4 del 2020, ha ribaltato 

completamente la situazione cancellando un articolo normativo che indicava la 

possibilità di porre a garanzia anche il fondo crediti di dubbia esigibilità, 

sentenza che lo ha lasciato molto perplesso. 

Aggiunge che ad oggi la situazione è totalmente cambiata, pertanto l’ente ha oggi 
la necessità di spalmare su 30 anni (di cui 5 già pagati) un ulteriore debito che 

è quello degli 8.380.000 euro di cui al Decreto Legge 78 visto che la normativa 

lo prevede, in questo caso però sotto forma di prestito. 

Evidenzia che le somme succitate, riferite ai decreti 35 e 78, sono somme che 

l’ente ha in passato recepito in funzione della dubbia possibilità di un eventuale 
dissesto, somme che però sono state spese prima della dichiarazione del secondo 

dissesto finanziario, causando quindi una disparità di trattamento tra alcuni 

creditori che hanno incassato le proprie fatture al 100% ed altri creditori che 

invece sono stati sfortunati in quanto la propria fattura riportava una data 

successiva ed oggi si trovano coinvolti nel vortice del dissesto finanziario (già 

risaputo ma dichiarato nei due anni successivi) e che chiaramente verranno 

penalizzati. 

Rassicura i cittadini che in ogni caso l’ente garantisce la restituzione del 
credito ed è compito dell’attuale amministrazione onorare tutti i debiti, ma 
ritiene sia pure giusto che nel contempo la politica faccia un’attenta analisi e 
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riflessione su ciò che viene comunicato in giro ai cittadini e ciò che invece 

corrisponde alla realtà dei fatti. 

In definitiva il Sindaco dichiara che non è sempre un buon amministratore quello 

che risparmia giorno dopo giorno. 

Comunica inoltre che nelle prossime settimane l’esecutivo si riunirà per 
programmare il bilancio previsionale del 2021 coinvolgendo anche i rappresentanti 

politici di opposizione del Consiglio Comunale, strumento finanziario che si conta 

di chiudere entro il 31 di gennaio, termine ultimo di scadenza naturale del 

bilancio. 

Coglie l’occasione per porgere gli auguri di Buon Anno al Commissario ad acta ai 
bilanci Dott. Messina che con l’esitazione della proposta di delibera che si sta 
trattando conclude il proprio insediamento al Comune di Milazzo. 

 

Prende la parola il Consigliere Piraino, il quale chiede al Presidente di tornare 

indietro, a termine dell’esitazione del punto in oggetto, alla delibera 
riguardante la Ratifica deliberazione della G.M. n.172, in quanto è stato omesso, 

per mera dimenticanza, di esitare un emendamento a firma dell’Assessore Mellina. 
 

Il Presidente accoglie la richiesta, congela il punto in discussione e torna a 

trattare il punto n.2 iscritto all’O.d.g. ed avente per oggetto “Ratifica 

deliberazione di Giunta Municipale n.172 del 21.12.2020 avente ad oggetto 

“Variazione d’urgenza al bilancio di previsione finanziario 2019/2021. Esercizio 
finanziario 2020”. 

 

Si procede con la lettura dell’emendamento a firma dell’Assessore Mellina e dei 

relativi pareri espressi. 

Sia l’emendamento che i pareri vengono allegati al presente verbale a formarne 

parte integrante e sostanziale. 

 

Il Presidente, non essendoci interventi, pone ai voti l’emendamento. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI 19. 

CON VOTI 16 FAVOREVOLI e 3 ASTENUTI (Crisafulli, Amato e Foti) espressi in forma 

palese per alzata e seduta 

APPROVA l’emendamento proposto dall’Assessore Mellina che viene allegato al 

presente verbale a formarne parte integrante e sostanziale. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto “Ratifica 

deliberazione di Giunta Municipale n.172 del 21.12.2020 avente ad oggetto 

“Variazione d’urgenza al bilancio di previsione finanziario 2019/2021. Esercizio 
finanziario 2020”; 
VISTO che sulla superiore proposta sono stati espressi i pareri di regolarità 

tecnica e di regolarità contabile; 

VISTO il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti; 

VISTO lo Statuto comunale; 

VISTO l’O.R.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia; 
CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI 19; 

CON VOTI 16 FAVOREVOLI e 3 ASTENUTI (Crisafulli, Amato e Foti) espressi in forma 

palese per alzata e seduta 

 

      D E L I B E R A 

 

Di APPROVARE la proposta di deliberazione, così come emendata, avente per oggetto: 

“Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n.172 del 21.12.2020 avente ad 

oggetto “Variazione d’urgenza al bilancio di previsione finanziario 2019/2021. 
Esercizio finanziario 2020”, che allegata al presente atto ne forma parte 

integrante e sostanziale. 

 

Il Presidente pone in votazione la proposta di dichiarare la presente deliberazione 

immediatamente esecutiva  

 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Udita la proposta del Presidente del Consiglio; 

Visto l’art.12 della L.R. n. 41/1991 e succ.mod. ed int.; 
CON VOTI 16 FAVOREVOLI e 3 ASTENUTI (Crisafulli, Amato e Foti) espressi in forma 

palese per alzata e seduta 

       

D E L I B E R A 

 

Di DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo. 
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